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Green Hopes Gaza: progetto di riqualificazione sociale ed ambientale 
nei quartieri popolari di Al Nada, Al Isba e Al Awda 

ACS sta realizzando il progetto Green Hopes Gaza con cofinanziamento AICS nell'area contigua al complesso  
residenziale di  Al  Isba, Al  Nada e Al  Awada in cui  il  Governo Italiano, tramite il  Consolato Generale di  
Gerusalemme, sta terminando un ampio programma di ristrutturazione e ricostruzione di case popolari  
danneggiate e distrutte durante l'attacco israeliano dell'estate 2014.
Le case sono ormai completate, e il parco in via di costruzione è l'unica area aperta attrezzata disponibile  
per  la  popolazione,  costituita  da  famiglie  (in  media  6-7  persone  per  famiglia)  di  ceto  medio-basso  ed 
estrazione contadina e operaia.
Il complesso dista in linea d'aria circa 1 km dal confine nord con Israele, ed è posto lungo la principale  
arteria di ingresso nella Striscia dal terminal di Erez (unico punto di ingresso nella Striscia, per le persone, da 
Israele).

Al termine della prima fase di progetto (fine inverno 2021), il parco sarà dotato di superfici sportive (campo 
da calcetto, pallamano e basket, pista da skate), di un tendone per le attività circensi, di aree gioco per  
bambini,  di  una serra  didattica e  alberi  da  frutto e da  reddito.  Nel  parco è inoltre  inserito un edificio  
multifunzione (già terminato e in uso) a servizio delle associazioni locali, soprattutto per il supporto psico-
sociale di donne e bambini, per la realizzazione di attività di formazione per microimprese, per attività  
generatrici  di reddito,  per assemblee e feste comunitarie e per i  matrimoni.  La gestione del parco sarà  
affidata,  dalla Municipalità di Beit Lahya che ne ha la competenza, al Comitato di Gestione formato da  
rappresentanti di tutti i portatori d'interesse: gli abitanti del quartiere, le squadre sportive, le associazioni  
del quartiere, i giovani interessati a svolgere attività economiche nel parco o nelle aree attigue.

Già nel periodo dal 20.12.2019 al 28.01.2020 i 40 partecipanti italiani alla terza edizione del Gaza Freestyle  
Festival hanno realizzato, in collaborazione con le associazioni sportive e culturali locali, attività sportive,  
circensi, artistiche, di supporto alle donne in varie zone della Striscia, e hanno contribuito alla costruzione 
della pista da skate interna al parco, che sarà terminata nei prossimi mesi, non appena sarà possibile il 
ritorno nella Striscia degli ingegneri responsabili.

Purtroppo, il budget ristretto e gli alti costi di importazione dei materiali  da costruzione nella Striscia ci  
hanno costretto ad utilizzare soluzioni economiche e basilari per la realizzazione dell'edificio multifunzione 
e per le aree esterne. In particolare, la superficie dedicata alle attività sportive (calcio, calcetto, pallamano e  
basket) è stata realizzata con una copertura composta da polvere di calce proveniente dalla lavorazione 
della pietra, rinforzata con sabbia, spianata e compattata tramite un compattatore a rullo. Questo permette 
già l'utilizzo per il calcio, ma limita la frequentazione delle altre squadre sportive, oltre ad avere una durata  
di non più di 24-36 mesi.

È necessario, per una migliore possibilità di utilizzo del campo sportivo e per una durata maggiore della 
superficie,  prevedere  una  pavimentazione  ulteriore  in  resina,  che  può  essere  posata  sopra  l'attuale 
copertura dopo un'ulteriore compattazione con un sottile strato di cemento.
Il costo di questa pavimentazione (cemento + resina) è di 19€/mq, e la superficie è di 2800 mq (70x40); si  
tratta quindi di un costo totale di 53.200 euro.
ACS si sta già impegnando a raccogliere una parte dei fondi necessari, sia contando su alcuni risparmi di  
spesa determinati dalle attività che non hanno potuto essere realizzate a causa del Covid, sia coinvolgendo 
altri donatori.


